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Risoluzione 3 del 2013: Enti non commerciali 5 anni di tempo per adeguare gli statuti per l’esenzione IMU

Gli enti non commerciali e gli enti ecclesiastici hanno cinque anni di tempo per adeguare le proprie regole in modo tale da evitare il pagamento dell'Imu. Il termine del 31 dicembre 2012 «non è perentorio», perché il calendario da seguire è quello ordinario delle regole Ici "migrate" anche nell'Imu, in base alle quali il Comune ha cinque anni di tempo dalla scadenza del periodo d'imposta per contestare «dichiarazioni incomplete o infedeli» (articolo 1, comma 161 della legge 296/2006).
La stessa risoluzione ministeriale «constata», infatti, che «il Dm 200/2012 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 novembre 2012, quindi a ridosso della scadenza del 31 dicembre». Dal momento che «non sono previste sanzioni in caso di inosservanza» dell'obbligo di rivedere regolamenti e statuti, nulla vieta di considerare la scadenza «ordinatoria», cioè in pratica poco più di un'indicazione. L'esenzione scatta sulla base di un duplice requisito. Il primo riguarda appunto lo statuto, o il regolamento con scrittura privata per gli enti ecclesiastici che di statuto sono privi, che deve vietare di distribuire utili o dividenti ai soci, imporre il reinvestimento di ogni avanzo di gestione nell'attività «istituzionale» e prevedere, in caso di scioglimento dell'ente, la devoluzione del patrimonio a un'altra realtà che svolga attività analoghe. Il secondo capitolo dei requisiti punta, invece, l'attenzione sulle caratteristiche indispensabili all'attività per essere considerata «non commerciale», a partire dall'obbligo di prevedere tariffe «simboliche» o comunque non superiori alla metà di quelle praticate dai concorrenti "di mercato" della stessa area territoriale. Nel 2012, per avere l'esenzione Imu occorreva che l'intero immobile fosse occupato da attività istituzionali non commerciali, nel 2013 invece deve debuttare il meccanismo che prova a separare porzioni esenti e porzioni imponibili all'interno dello stesso immobile.

Notifica cartella in caso assenza destinarlo: anche deposito in busta chiusa e sigillata alla casa di abitazione

in caso di irreperibilità del destinatario e di assenza, incapacità o rifiuto delle persone legittimate a ricevere gli atti al posto suo, la notifica avverrà mediante deposito dell'atto nella casa comunale, affissione dell'avviso di deposito in busta chiusa e sigillata alla casa di abitazione, ufficio o azienda del contribuente e invio di raccomandata con avviso di ricevimento per informare il contribuente degli adempimenti effettuati.
Le modifiche alla cartella sono state rese note con provvedimento di ieri del direttore dell'agenzia delle Entrate. Modifiche che hanno riguardato la parte relativa alla relata di notifica prevista all'interno della cartella di pagamento.

Le novità nella certificazione del processo di notificazione sono state rese necessarie a seguito della sentenza della Corte costituzionale (n. 258/12) che, nel dichiarare l'incostituzionalità dell'attuale quarto comma dell'articolo 26 del Dpr 602/73, ha di fatto eliminato le differenze esistenti tra la notifica della cartella di pagamento e gli avvisi di accertamento qualora il soggetto destinatario fosse al momento irreperibile.

Corte di cassazione, sentenza n. 5385 del 5 marzo 2013: iscrivibile ipoteca per importo inferiore 8000 euro su bene fondo patrimoniale.

Equitalia può iscrivere ipoteca a garanzia della cartella esattoriale Inps. Questo è quanto affermato dalla Corte di cassazione con la sentenza n. 5385 del 5 marzo 2013, a condizione che i beni siano costituiti nel fondo patrimoniale, per debiti anche inferiori agli 8 mila euro, e che i coniugi non riescano a dimostrare che tale debito è stato contratto per bisogni estranei alla famiglia. La sezione lavoro ha quindi respinto il ricorso di un piccolo imprenditore, il quale si era visto iscrivere ipoteca sui beni del fondo patrimoniale, a garanzia di una cartella esattoriale Inps, per un importo di poco più di 5 mila euro. La difesa aveva sostenuto che l'estraneità del debito ai bisogni della famiglia era in re ipsa, cioè che un credito Inps non poteva avere nulla a che fare con le necessità della dell'uomo e della moglie, essendo comunque l'importo inferiore agli 8 mila euro
Risoluzione 4 del 2013: IMU: esenzione anche se l’Ente commerciale è solo utilizzatore in comodato, purché il possessore sia ente non commerciale.

L'esenzione dall'imposta municipale propria (Imu) opera anche se l'immobile posseduto da un ente non commerciale è concesso in comodato a un altro ente non commerciale per lo svolgimento di una delle attività meritevoli stabilite dalla legge. Si allargano, quindi, le maglie dell'esenzione Imu.
L’art. 7, comma 1, lettera i), del dlgs 30 dicembre 1992, n. 504, che viene espressamente richiamato ai fini Imu dall'art. 9, comma 8, del dlgs 14 marzo 2011, n. 23. è stato modificato  dall'art. 91-bis del dl 24 gennaio 2012, n. 1, prevede l'esenzione dall'Imu per gli immobili «utilizzati» dagli enti non commerciali «destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222».

Più volte la Corte di cassazione ha affermato a  che l'art. 7, comma 1, lettera i), del dlgs n. 504 del 1992 esige la duplice condizione dell'utilizzazione diretta degli immobili da parte dell'ente possessore e dell'esclusività della loro destinazione ad attività peculiari che non siano produttive di reddito. Logica conclusione è stata che l'esenzione non poteva essere riconosciuta nel caso di utilizzazione indiretta, ancorché assistita da finalità di pubblico interesse.

Infatti, la Corte costituzionale con le ordinanze n. 429 del 19 dicembre 2006 n. 19 del 26 gennaio 2007 a ribadire tale concetto, pur pronunciandosi sull'art. 59, comma 1, lett. c), del dlgs 15 dicembre 1997, n. 446, che non trova applicazione per l'Imu, giacché non è più espressamente richiamato dall'art. 14, comma 6, del dlgs n. 23 del 2011.
Risoluzione n. 3/DF/2013: Adeguamento statuti Enti esenti non commerciali è termine ordinatorio.

Il Mef chiarisce alcuni aspetti del regolamento 19 novembre 2012, n. 200 di attuazione del comma 3 dell’art. 91-bis, del D.L. 24 gennaio 2012.

Corte dei conti, deliberazione n. 4/2013, linee guide referto semestrale regolarità gestione per Comuni con più di 15000 abitanti (articolo 148 D.Lgs.n.267/00)

Cinque  i punti cardine delle linee guida per il referto semestrale del sindaco per i comuni con più di 15.000 abitanti e del presidente della provincia, ai fini della regolarità della gestione (ex art. 148 Tuel) messe a punto dalla sezione autonomie: l'adeguatezza del sistema dei controlli interni, la coerenza degli strumenti utilizzati per quantificare i risultati della gestione, il rispetto dei principali vincoli normativi, nonché gli eventuali scostamenti dagli obiettivi di finanza pubblica e il consolidamento dei risultati della singola amministrazione con quelli degli organismi partecipati.
Entro il prossimo 30 giugno, poi, i referti relativi al primo semestre del 2013 dovranno essere inviati alle rispettive sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, mentre quelli relativi al secondo semestre 2013, dovranno essere inviati entro il 31 marzo 2014.

I Comuni potranno accedere al casellario giudiziale tramite l’Anci.

Sarà cura di ogni ente, quindi, aderire all' intesa tra il ministero della giustizia e l'Associazione dei comuni per le verifiche connesse alle attività produttive, mentre per le opere ed i servizi pubblici le verifiche dovranno essere esperite tramite l'Autorità per la vigilanza sui contratti. Lo ha chiarito il direttore dell'Ufficio III del dipartimento per gli affari di giustizia con la nota 24051 del 20 febbraio scorso.
 Provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, del 4 marzo 2013: aumentato l’interesse per il pagamento tardivo dei tributi erariali.

Dal 1° maggio interessi moratori più cari per le cartelle pagate in ritardo. Il nuovo tasso su base annua è pari al 5,2233%, rispetto al saggio attualmente in vigore (4,5504%). L'articolo 30 del dpr n. 602/1973 stabilisce infatti che, decorso inutilmente il termine di 60 giorni per il versamento delle somme iscritte nei ruoli, sono dovuti gli interessi di mora. Questi vanno computati a partire dalla data della notifica della cartella e fino al giorno del pagamento. Il livello degli interessi moratori va determinato annualmente sulla base della media dei tassi bancari attivi.
Ctp Roma,  sentenza 28/12/2013: illegittimo il fermo amministrativo per sproporzione con il credito vantato.

È illegittimo il fermo amministrativo del veicolo qualora risulti sproporzionato rispetto alla pretesa tributaria e nel caso in cui non siano adeguatamente indicate le motivazioni che ne abbiano giustificato l'adozione. Un contribuente ha chiesto l'annullamento di un preavviso di fermo autoveicoli emesso a seguito del mancato pagamento dell'addizionale regionale Irpef relativa all'anno d'imposta 2006 e pari a 2.457 euro dell'unico mezzo di locomozione a disposizione.
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